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Castelsangiovanni e Valtidone Finardi a Nibbiano 
Venerdì 13 agosto in piazza 
Combattenti “Eugenio Finardi & Band”. 
L’ingresso è gratuito su prenotazione

Pianello, dopo le visite ai resti preistorici, 
tardoantichi e medievali venuti alla luce alla 
Piana di San Martino, verrà tutto ricoperto

Mariangela Milani 

PIANELLO 
● Il sito archeologico della Pia-
na di San Martino verrà ricoper-
to. Dopo  trent’anni di scavi e ri-
cerche - un’attività iniziata dai 
volontari dell’associazione Pan-
dora e proseguita dal 2016 con 
i professionisti della ditta Male-
na snc sempre sotto la supervi-
sione della Soprintendenza Ar-
cheologia, Belle Arti e Paesag-
gio - ora è tempo di richiudere 
tutto. Per evitare che le intem-
perie danneggino i resti venuti 
alla luce grazie alle indagini ar-
cheostratigrafiche, l’insedia-
mento (una parte risalente 
all’età del bronzo e all’età del 
ferro e una parte sviluppatasi 
dall’epoca tardoantica fino al 
basso medioevo) verrà, come 
da prassi in questi casi, coper-
to. Le scoperte sono state però 
cristallizzate in un modello 3D, 
a cura di Giovanni Rivaroli di 
Malena, che si potrà visionare 
nel museo archeologico di Pia-
nello. Il sito continuerà quindi 
a “parlare” consentendo, attra-
verso la testimonianza di ciò 
che è stato, di capire il presente 
e di immaginare il futuro. E non 
è detto che un domani mani 
esperte non possano tornare a 
scavare. 

«Si copre per tutelare» 
«Per tutelare questo bene pre-

Scavi, ultimi sguardi dal vivo 
poi si potranno vedere in 3D

zioso e garantire la possibilità 
di ulteriori scavi, occorre rico-
prire quanto è stato fino ad og-
gi riportato in superficie» ha 
detto Corrado Azzollini, Soprin-
tendente delle Belle Arti per 
Parma e Piacenza, nonché se-
gretario regionale del Ministe-
ro della Cultura. 
Azzollini ha visitato ieri gli sca-
vi accompagnato, tra gli altri, 
dalla funzionaria archeologa 
della Soprintendenza Roberta 
Conversi e dall’archeologa Cri-
stina Mezzadri, capocantiere e 
titolare della ditta che dal 2016 
ha assunto la responsabilità de-
gli scavi (i volontari di Pandora 
hanno sempre coadiuvato). Nel 
sito hanno lavorato una decina 
di professionisti che ieri hanno 
illustrato agli ultimi gruppi di 
visitatori le risultanze del fati-
coso lavoro. 

Un “castrum” in vetta 
Gli operatori di Malena hanno 
anche avuto il compito di met-
tere a sistema tutto quanto è sta-
to scoperto. «Dopo la frequen-
tazione dall’età del bronzo fino 
a quella del ferro – ha spiegato 
Conversi – non si ha più nulla 
fino all’epoca tardoantica».  
Risale a questo periodo un “ca-
strum” arroccato sulla vetta, at-
torno a cui si sviluppano va-
sche, edifici per il culto, abita-
zioni, una torre poi trasforma-
ta in chiesa con abside incisa 
nella roccia, forno, cisterna, e 
poi l’enigma di una seconda 
chiesa con necropoli.  

Ossa di donna e neonato 
A testimonianza della necropo-
li gli esperti di Malena hanno 
esposto ieri i resti di uno sche-
letro di donna con accanto 
quello di un neonato. 
«Un sito meraviglioso – lo ha de-
finito Mezzadri – di cui c’era ne-

cessità di mettere in relazione i 
dati, anche dalle precedenti 
campagne di scavo che aveva-
no già fatto emergere elementi 
molto importanti». «Per Pianel-

Le visite guidate agli scavi della Piana di San Martino prima della ricopertura

lo si tratta di un sito importan-
tissimo» ha rimarcato Massimi-
liano Sacchi in rappresentanza 
dell’amministrazione comuna-
le.

 
Un’elaborazione 
tridimensionale sarà  
al museo di Pianello 
 
Trovati una necropoli 
due chiese, una torre,  
un forno e una cisterna

saldare e ridare vigore» al patto di 
amicizia tra le due comunità.  
Sulla questione, però, la sindaca 
Lucia Fontana ha respinto quelli 
che ha definito «rilievi ingiustifica-
ti» e ha anzi rilanciato. «Stiamo la-
vorando – ha detto – per dare una 
svolta a questo legame, affinché di-
venti motore di scambi economi-
ci, per implementare le ricchezze 
di quel territorio e del nostro». «Da 
sempre – ha aggiunto Fontana – 

coltiviamo il rapporto con Slunj. 
Sempre ospitiamo a spese dell’am-
ministrazione, e di chi ha il piace-
re di condividere questo rapporto 
amicale, la loro delegazione e sem-
pre ne sottolineiamo la presenza 
in occasione delle loro visite». Il pri-
mo “accordo di gemellaggio” è da-
tato 4 luglio 1977 e porta le firme 
degli allora sindaci Josip Kovace-
vic e Gian Piero Belloni. Il secondo 
è datato 23 giugno 2007 e porta la 
firma dei sindaci Carlo Capelli di 
Castello e Ivan Bogovic di 
Slunj._MM

«Slunj, gemellaggio 
ormai dimenticato» 
«No, lo rilanceremo»

CASTELSANGIOVANNI 
●«Il gemellaggio con Slunj rischia 
di cadere nel dimenticatoio. Gli si 
dia di nuovo vigore». La sollecita-
zione è arrivata in consiglio comu-
nale dall’ex sindaco - oggiconsiglie-
re di minoranza - Aldo Bersani. Lui, 
nel 1977, fu uno degli iniziatori del 
rapporto di amicizia che da 
quell’anno lega la città capoluogo 
della Valtidone con la cittadina cro-
ata di Slunj. Dopo 44 anni, a detta 
del consigliere di minoranza, que-
sto legame sta però diventando un 
puro rito di facciata. «Mi pare ridut-
tivo – ha detto Bersani – dopo così 
tanti anni, limitarci ad un puro 
scambio di delegazioni in occasio-
ne delle rispettive feste». 
Lo scorso 24 giugno una delegazio-
ne di Slunj ha partecipato alla festa 
di San Giovanni, mentre tra pochi 
giorni una delegazione di castella-
ni raggiungerà Slunj in occasione 
della loro festa. «Mi pare – ha rimar-
cato Bersani – che oggi la gestione 
del gemellaggio venga affidata a un 
gruppo di volontari, senza però il 
coinvolgimento vero di tutta la co-
munità di Castelsangiovanni e sen-
za la vera rilevanza istituzionale 
che  questo legame meriterebbe». 
Bersani ha quindi chiesto di «rin-

Castello, botta e risposta tra l’ex 
sindaco Aldo Bersani e l’attuale 
prima cittadina Lucia Fontana

 
Bersani: «Oggi non 
c’è il coinvolgimento 
della comunità» 
 
Fontana: «Diventerà 
un motore di  
scambi economici»

La Lancia Musa danneggiata

Castello, un ferito 
in uno scontro 
sulla Via Emilia

CASTELSANGIOVANNI 
● Ieri alle 12 scontro davanti all’Eu-
rospin tra una Mitsubishi Pajero di-
retta a Piacenza e una Lancia Musa 
che si stava immettendo sulla Via 
Emilia, il cui conducente è stato por-
tato in ospedale per accertamenti. 
Sul posto 118, Pubblica assistenza, 
vigili del fuoco, polstrada e autosoc-
corso Caniglia._MM

Domenica calerà il sipario 
su Confluenze festival

ZIANO 
● Questa domenica, 8 agosto, 
Confluenze festival chiude i bat-
tenti. L’ultima tappa del festival 
diffuso dedicato alla lentezza sa-
rà il borgo di Montalbo di Ziano. 
Dalle 18 alle 23 ci sarà una  mo-
stra mercato degli artigiani e an-
che street food. Si potranno de-
gustare bortellina con salumi, ba-
tarò, piatti locali. Si potrà anche 

prenotare una cena in un agritu-
rismo del posto. Sempre nel po-
meriggio dalle 17 alle 19 si terran-
no visite “alla scoperta del borgo 
di Montalbo” a cura dei volonta-
ri Fai Piacenza (informazioni e 
prenotazioni: sul sito della dele-
gazione di Piacenza del Fai). In 
contemporanea a Castelsangio-
vanni dalle 18 ci saranno spetta-
coli per bambini, musica tutto a 
cura della Pro loco._MM

Correndo nel ricordo di un’amica 
raccolgono soldi per la scuola

ALTA VAL TIDONE 
● Tutti in marcia in memoria di 
Roberta. A Strà di Alta Val Tido-
ne sono state oltre 230 le perso-
ne che, nello scorso weekend, 
hanno indossato le scarpe da 
ginnastica e si sono messe in 
marcia in memoria di Roberta 
Magistrali, parrocchiana di Strà 
scomparsa dieci anni fa. Tra di 
loro ci sono stati anche i bambi-
ni della scuola elementare di Tre-

vozzo che, insieme alle loro mae-
stre, hanno percorso il tragitto di 
otto chilometri lungo il quale 
hanno esposto i loro disegni. La 
marcia, organizzata dal Gruppo 
Podistico Borgonovese e dai vo-
lontari della Pro loco di Strà Tre-
vozzo con in familiari della don-
na scomparsa, serviva infatti a 
raccogliere fondi a favore della 
scuola elementare. 
«Consegneremo le offerte che 
abbiamo raccolto – annuncia il 
presidente della Pro loco Luca 
Cassi – alle maestre durante il 
mese di settembre, non appena 
l’anno scolastico riprenderà». Nel 
frattempo alla marcia organizza-

ta in omaggio a Roberta Magi-
strali, di cui si ricorda il suo gran-
de amore per il mondo dell’in-
fanzia, hanno partecipato appas-
sionati podisti di tutto il circon-
dario che hanno potuto cammi-
nare lungo i percorsi di 4, 8 e 12 
chilometri. «Non ci aspettavamo 
una tale adesione» dice Cassi. I 
tragitti si snodavano tra i sentie-
ri e i vigneti di Virasco, Corano, 
Casa Mussi, Verago, San Loren-
zo, Sala Mandelli consentendo ai 
marciatori di godere di viste 
mozzafiato. Il ritrovo e la parten-
za sono stati fissati al santuario 
di Strà dove i volontari della Pro 
loco hanno allestito un ristoro a 

Gli alunni della scuola elementare di Trevozzo e i disegni da loro realizzati

base di batarò. Lungo il tragitto 
erano invece stati allestiti punti 
ristoro. Per i volontari della Pro 
loco di Strà la marcia in memo-
ria dell’ex parrocchiana ha rap-
presentato uno dei pochi eventi 
che è stato possibile organizzare 
da diversi mesi a questa parte. 

«Al termine della manifestazio-
ne – dice il presidente Cassi – ci 
siamo dati appuntamento al 
prossimo memorial, che abbia-
mo in animo di organizzare nei 
primi giorni di agosto del prossi-
mo anno, in occasione della sa-
gra di Strà»._MM

Strà, 230 partecipanti alla 
marcia dedicata alla memoria 
di  Roberta Magistrali




